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3a settimana Quaresima                
 

EDIFICARE LA CIVILTÀ DELL’AMORE  
 

Un atteggiamento da coltivare è quello di 
intessere delle buone relazioni con i vicini, 
facendo noi il primo passo. Viviamo a volte una 
situazione strana e paradossale: da un lato 
scegliamo l’individualismo e vogliamo la nostra 
privacy, dall’altro soffriamo la solitudine o 
coltiviamo solo relazioni “virtuali”. Vorrei 
invitare le parrocchie a promuovere le buone 
relazioni, a non lasciare sole le persone 
bisognose, specialmente anziane, a educare al 
senso della comunità e del bene comune, 
condividendo il bene che c’è tra noi e 
incrementandolo. 
Facciamo nostra una bella preghiera liturgica: 
«Rendici aperti e disponibili verso i fratelli che 
incontriamo nel nostro cammino, perché possiamo condividerne i dolori e le angosce, le gioie 
e le speranze, e progredire insieme sulla via della salvezza». 
In una società che, a causa della globalizzazione, è diventata pluralistica sotto l’aspetto 
etnico e religioso, siamo chiamati al rispetto della dignità di ogni persona e a 
un’accoglienza generosa e saggia. Anche in questo caso, è di fondamentale importanza 
e convenienza superare il muro dell’indifferenza e della chiusura e intessere una 
buona comunicazione per edificare una convivenza solidale e pacifica. Lo metteva in 
luce già sant’Agostino nel quinto secolo osservando: «Quando infatti (gli uomini) non 
possono comunicare tra loro ciò che pensano, anche solo per la diversità della lingua, la 
grande somiglianza di natura non giova a nulla per far stare insieme gli uomini, tanto che un 
uomo sta più volentieri con il proprio cane che con una persona estranea» (S. Agostino, La 
città di Dio, XIX, 7). Ma sarebbe proprio questa una bella società? I Papi a cominciare 
da Paolo VI ci hanno sollecitato a edificare la “civiltà dell’amore”. È una sfida che noi 
cristiani e tutti gli uomini di buona volontà dovremmo accogliere, un ideale a cui 
tendere con coraggio. L’amore, non l’egoismo e la violenza, è il valore che unisce, 
risana i mali, riempie i cuori, unisce le persone, produce bellezza non effimera. 
Usciamo dal nostro torpore, liberiamoci dai molti timori e dal nostro scetticismo e 
osiamo una Quaresima nuova.                                                
                                                                                                             Antonio vescovo 
 

MOMENTO DI PREGHIERA in Stazione dei treni   venerdì 27  alle ore 18                 
RICONCILIAZIONE E ACCOGLIENZA NEL TEMPO DI QUARESIMA 

IL PROSSIMO VICINO E LONTANO 

IL TEMPIO È APERTO TUTTI I GIORNI                        DALLE 7.45  ALLE 19.00 
ORARIO  DELLE CELEBRAZIONI  EUCARISTICHE     SABATO E PREFESTIVE              18.30 

                     DOMENICHE E FESTE   8   10.30  18.30 
                                                                                              GIORNI FERIALI          8              18.30                   

UFFICIO PARROCCHIALE              Siete sempre i benvenuti, ma avete maggior 
possibilità di incontrare il Parroco Lunedì, Mercoledì e Venerdì  9— 10  

DA RICORDARE      tempiodellapace@diocesipadova.it         www.tempiodellapace.it                         
PARROCCHIA                    049 8752330              DON ELIO BASSO cooper.  049   620122     
DON ELIA FERRO  parroco 335 5334299              SUORE ELISABETTINE (CEP) 049 8750858 

S. GIUSEPPE    19 MARZO   La tradizione lo chiama padre 
putativo di Gesù (dal latino puto, “ credo ” ) , cioè colui “che 
era creduto” suo padre. Giuseppe è lo sposo e il custode di 
Maria Vergine e di Gesù. Lo raccontano il Vangelo di Luca, e 
quello di Matteo, nei primi due capitoli. Dopo la nascita di Gesù 
a Betlemme, Giuseppe dovette scappare in Egitto a causa della 
persecuzione del re Erode. Tornò con la famiglia a Nazaret. 
Quindi il Vangelo non lo nomina più, se non per dire che Gesù 
era ‘il figlio del falegname’. San Giuseppe è il patrono di tutta la 
Chiesa, e in particolare a lui si affidano i papà, per essere soste-
nuti nel compito educativo verso i figli. 



C A L E N D A R I O    S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O    S E T T I M A N A L E   
 

Celebrazioni eucaristiche                                       attività segnalate 

SABATO 14 MARZO       viola  
Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14 

Voglio l'amore e non il sacrificio 

8.00 
 

18.30 

 
 
 

 
 

DOMENICA 15 MARZO           viola 
 IV DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore quarta settimana 

2Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21 
 Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia 

8.00 
10.30 

 
18.30 

 
per la Comunità 
 
 

 
 

LUNEDI’ 16 MARZO                  viola 
Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

8.00 
 

18.30 

                                  
 

MARTEDI’ 17 MARZO                  viola 
S. Patrizio 

Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16 
Dio è per noi rifugio e fortezza 

8.00 
 

18.30 

 
 
 

 
 
16-17 Ginnastica dolce 

MERCOLEDI’ 18 MARZO                  viola 
Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30 

Misericordioso e pietoso è il Signore 

8.00 
 

18.30 

 
 
 

 
17.30 Centro di ascolto  Caritas Migrantes (quindicinale) 

GIOVEDI’ 19 MARZO                  bianco 
 S. GIUSEPPE SPOSO B.V. MARIA  Solennità  

2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18 
In eterno durerà  la sua discendenza 

8.00 
 

18.30 

 
 
 

 
16-17 Ginnastica dolce 
 

VENERDI’ 20 MARZO               viola  
Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato 

8.00 
16.30 
18.30 

 
Via Crucis 
 

ASTINENZA 
17.00 Gruppo del canto  
 

SABATO 21 MARZO                 viola  
Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 

Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio 

8.00 
 

18.30 

 
 
 

 

DOMENICA 22 MARZO                  viola 
 V DOMENICA DI QUARESIMA 

Liturgia delle ore prima settimana 
Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33 

 Crea in me, o Dio, un cuore puro 

8.00 
10.30 

 
18.30 

 
per la Comunità 
 
 

 
 

TEMPO DI QUARESIMA   Siamo invitati alla penitenza, con il digiuno (Ceneri e Venerdì santo) . Nei Venerdì di Quaresima siamo invitati a non mangiare carne (astinenza) e ad 

altre forme di mortificazione.    ► Ogni venerdì alle 16.30 celebrazione della Via Crucis al Tempio.  

 
 
 

MOMENTO DI PREGHIERA                                       VENERDÌ 27  ALLE ORE 18.00  alla Stazione dei treni                                
sul tema RICONCILIAZIONE E ACCOGLIENZA NEL TEMPO DI QUARESIMA: IL PROSSIMO VICINO E LONTANO 

- Ore 18 ritrovo dei parrocchiani sul sagrato del Tempio, quindi a piedi verso il piazzale della stazione 
-  Ore 18.30 ritrovo nel piazzale della stazione e preghiera, testimonianze, benedizione e canto finale 

 


